
    
      [image: Cover]
    

  



Antonio Ferraiuolo

John Locke










                    
 






  

    
[image: immagine 1]
  

  
The sky is the
limit 





                    
UUID: b05cb59c-17f8-4e5f-8303-bfc8a40dbfd6

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                        John Locke
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

John Locke è stato un f
  

ilosofo inglese. Figlio di un avvocato puritano dedito alla
politica, Locke studio presso la Westminster School e al Christ
Church di Oxford. Negli anni d'università si interesso di medicina,
lettere, teologia, fisica. Dopo il 1658 divenne "tutore" di greco
al Christ Church. Si maturava intanto in lui una mente portata alla
ricerca scientifica piuttosto che alle astratte elaborazioni
scolastiche tipiche dell'epoca. Per qualche tempo, anzi, Locke
esercitò la medicina, senza però mai prendere la laurea. Nel 1666
conobbe Lord Ashley, poi conte di Shaftsbury, del quale divenne
amico, medico, segretario e consigliere. Per interessamento dello
stesso, nel 1672 fu nominato segretario dell'ufficio di commercio.
Tre anni dopo però, essendo Lord Ashley caduto in disgrazia, perse
la carica e lasciò l'Inghilterra. Si recò allora a Montpellier e a
Parigi, dove continuò ad interessarsi di studi. Nel 1679 tornò in
patria, tenendosi lontano dai complotti politici che ebbero luogo
l'anno successivo. Questo però non servì a salvarlo dai sospetti e
dalle inimicizie. Nel 1683 si rifugiò di nuovo sul continente, in
Olanda, paese dove esistevano condizioni di tolleranza sconosciute
altrove. Dopo la Rivoluzione liberale del 1688, Locke tornò in
Inghilterra ed ebbe un alto incarico. Nel 1689 la sua 
  

Epistola de tolerantia 
  

(Epistola sulla tolleranza) venne tradotta in inglese; l'anno
seguente apparvero 
  
Two
treatises of government 
  

(Due trattati sul governo), un classico del liberalismo nel sec.
XVIII, e la sua opera fondamentale 
  

Essay concerning human understanding 
  

(Saggio sull'intelletto umano). L'
  

Epistola sulla tolleranza 
  

provocò una polemica, che spinse Locke a redarre altre due 
  

Epistole 
  

(1690 e 1692). Stabilitosi a Oates nell'Essex, scrisse 
  
Some
thoughts concerning education 
  

(Pensieri sull'educazione, 1693) e 
  

Reasonableness of christianity 
  

(Ragionevolezze del cristianesimo, 1695). Quest'ultima opera
sollevò per il suo contenuto una nuova controversia, in cui Locke
intervenne con una 
  

Vindication 
  

(Difesa, 1695) e poi una 
  

Second vindication 
  

(Seconda difesa, 1697). Seguirono, tra le altre opere, un saggio
sulla filosofia di Malebranche, il lavoro filosofico 
  

Conduct of understanding 
  

(Condotta dell'intelletto, postumo 1706). Nel 1700 Locke si ritirò
da ogni pubblica attività e trascorse gli ultimi anni della vita
leggendo la Bibbia. Locke è tra i padri dell'illuminismo ed uno dei
più insigni rappresentanti del liberalismo politico del seicento.
Nei 
  

Trattati sul governo 
  

compie un'acuta disamina dell'origine e della legittimità del
potere e nello stesso tempo attacca con grande forza polemica gli
Stuart e l'assolutismo. Nel 
  

Saggio sull'intelletto umano 
  
dà
una veste del tutto moderna all'empirismo inglese, aprendo la via
all'impostazione critica (in senso kantiano) del problema della
conoscenza. Importante è anche la sua posizione come pedagogista.
Il suo pensiero esercitò infatti un'enorme influenza sulle idee
educative del Settecento. Nei 
  

Pensieri sull'educazione 
  

egli rivendica la libertà individuale e afferma che l'educazione
deve essere rivolta verso un volontario e ragionato inserimento
dell'individuo nella società. Tale opera fu decisiva per lo
sviluppo del pensiero pedagogico di Rousseau. Anche nel campo
religioso Locke mostra la sua formazione critica e moderna. Nelle

  

Ragionevolezze del cristianesimo
  
,
infatti, pur accettando la rivelazione divina, cerca di imporre una
concordanza tra questa e la ragione.
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